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Mentre si estende la mobilitazione contro la chiusura dello stabilimento di Saline ! I temi dello sviluppo nei congressi di categoria della CGIL 

Nuova manovra «Liquichimica»: « S J i T S L RinSento 
IR SiCilia SOSpeSI oUU OpOraì | l'occupazione | mondo del lavoro 
Da tre giorni i lavoratori in segno di protesta si presentano in fabbrica — Assemblea aperta a Reggio ! La relazione della compagna Marcellino apre il 1 La relazione del segretario generale (toscani apre ras-
Calabria — Le iniziative di lotta programmate dai sindacati — Cassa integrazione per 2 5 0 alla Forlisider ' congresso Filtea — Colpito il lavoro femminile | sise nazionale • Introdurre momento di attività lavorativa 

Dalla nostra redazione 
FAI.ERMO — C e anche un capitolo siciliano della vicenda 
Liquichimica, il gruppo che ha disposto la chiusura dello 
stabilimento calabrese di Saline. Ad Augusta, uno dei centri 
principali del «polo» chimico siracusano, l'azienda ha so-
sposo 300 dei 700 operai occupati e minaccia di estendere nei 
prossimi gorn i la cassa integrazione anche al resto delle 
maestranze, mettendo cosi in pericolo qualcosa come mille 
posti di lavoro (altri 300 operai, infatti, lavorano all ' interno 
dolio stabilimento per le ditte appal ta toc i ) . 

La Liquichimica prende a pretesto, per la sospensione 
doi,'ii operai siciliani. ìa chiusura dello stabilimento delle bio-
proieitie in Calabria, in quanto — sostiene l'azienda — gli 
impianti dell'isola servivano alla fornitura delle materie 
prime per l'altra azienda dello stesso gruppo. In realtà — re­
plica il Cctìaigiio di fabbrica - - gli stabilimenti di Augusta 
erano adibiti solo per il 20'; alla fornitura di quelli di Moti-
tobeilo, sicché le ragioni messe avanti dall'azienda per quella 
che lippa»-: una grave minaccia di drastica smobilitazione, 
sono pretestuose ed inaccettabili. 

1 trecento operai, già sospesi dalla direzione aziendale, 
si sono presentati al lavoro lo stesso in segno di protesta, 
negli ultimi tre giorni. 

Qi'e-.tu mat t ina all ' interno della Liquichimica è prevista 
una grande assemblei! aperta convocata dal Consiglio di fab­
brica e dalle s t rut ture sindacali unitarie con la partecipa-
?ione dei sindacati e degli amministratori dei comuni della 
zona interessata (Augusti!, Fortino. Melilli, Siracusa) l diri­
genti dei parti t i democratici della provincia, i rapprescentatiti 
delle altre categorie. Per i prossimi giorni è previsto un 
grande sciopero generale nell'are» industriale siracusana: a 
pochi chilometri da Augusta, a Priolo, la Mcotcdison non 
ha, intanto, fatto ancora chiarezza sul destino delle produ­
zioni di fertilizzanti, di alcuni impianti di raffinazione e 
di produzione dell'etilene negli stabilimenti SINCAT. 

A! centro della mobilitazione, oltre all 'irrinunciabile di­
fesa ria ogni minaccia agli attuali posti di lavoro, figura 
porco l'obiettivo di una «area chimica siciliana» integrata 
e specializzata in direzione dell'edilizia, farmaceutica ed agri­
coltura. I lavoratori siracusani reclamano a questo propo­
sito un precido impegno dei governo regionale nella vertenza 
chimica e la convocazione at torno ad un unico tavolo di 
trat ta t iva dei gruppi per discutere gli obiettivi della ristrut­
turazione, perché essa non equivalga — come invece ap­
pare — ad una vera e propria «grande r i t i ra ta» . 

v. va. 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA De­
cisioni ed impegni concreti so­
no stati presi dai rappresen­
tant i della giunta e del Consi­
glio regionale, dalle organiz­
zazioni sindacali injiì&rie e 
dagli enti locali della fascia 
jonica meridionale della pio-
vincia di Reggio Calabria, a 
sostegno della lotta degli epe 
rai della Liquichimica con­
tro là persistente minaccia 
di licenziamento, nel torso 
dell'assemblea aperta svolta 
si in fabbrica. 

Nel dibattito, aperto dal se­
gretario generale della Carne 
ra confederale del lavoro di 
Reggio. Placido Napoli, è eta­
to rilevato come il ricatto 
della direzione della Liquichi 
mica non ha intimorito &li 
operai: anzi, ha fatto espio 
dere loiti contraddizioni all' 
interno dello etesso staff diri­
genziale della Liquigas ed ha 
determinato reazioni ed allar­
me fra le maestranze di tut­
to il settore chimico del grup 
pò. C'è la necessità — ha 
detto Gottuso, a nome degli 
operai in lotta — di un impe­
gno diretto della Regione che. 
assieme a tut te le forze poli­
tiche e sindacali democrati­
che. deve sostenere diretta­
mente la lotta per l'occupazio­
ne e lo sviluppo economico in 
Calabria. 

Un altro operaio Milardi. 
ha contestato l'azione incerta 
della giunta regionale ed I 
suoi ritardi nella /iredisnosi-
zione dei necessari controlli 
sui piani di tu'ela dell'uni 
biente e della salute degli o-
perai e delle popolazioni e-
sposle. 

Don Vizza ri ha portato all' 
assemblea la testimonianza e 

l'impegno delia Chiesa re a ul­
na che si dichiara disponibi­
le a sostenere l'azione dei 
sindacati in difesa delle nu.s-
se popolari più duramente 
colpite dalla grave crisi eco­
nomica. 

Per il presidente del Con­
siglio regionale, Aragona, le 
manovre ricattatorie di Ursi-
ni, amministratore delegato 
della Liquigas, sono di tipo 
malioso e riconducibili alla 
logica eversiva di chi vuole 
alimentare tensioni e sfidu­
cia nel Paese. 

Insufficienze, errori e limi­
ti della politica de: governo 
verso il Mezzogiorno sono sta­
ti rilevati dal compagno IV n-
gallo. da Siclan del PDUP, 
dallo stesso presidente della 
giunta regionale, Ferrara. 
Precise richieste sono .-tate 
avanzate .oerehé la Regione 
superi ogni ritardo nella de­
finizione del piano igienico-
sanitario da predispone — 
come e già avvenuto in Sar­
degna — con la commissio­
ne nazionale di tutela e con­
sultando la Liquichimica. Ixi 
stabilimento — è stato c'etto 
— può e deve entrare in fun­
zione con l'avvio delle pio-
duzioni sperimentali di bio­
proteine sintetiche e, soprat­
tutto. con l'attivazione delle 
linee produttive degli acidi 
grassi, dell'acido citrico e dei 
citrati. 

La lotta degli operai di.-Jla 
Liquichimica ha un impor­
tante momento di verifica nel­
la giornata di lunedi 23 mag­
gio a Roma: m matt inata 
si incontreranno i lavoratori 
dell'intero gruppo Liquichimi­
ca per un coordinamento del 
la loro azione. Nel pomerig­
gio della stessa giornata, il 
comitato di coordinamento o-

peraio si incontrerà con i diri­
genti del gruppo Liquichimica 
per un esame complessivo 
della situazione. 

Le organizzazioni sindacali 
e le rappresentanze operaie 
hanno deciso di unificare, at­
torno alla questione della Li­
quichimica di Saline, i pro­
blemi più complessivi della 
città e della provincia di Reg­
gio Calabria, riproponendoli 
con forza in una giornata di 
sciopero generale da effettua­
re nella prossima settimana. 
Al termine della assemblea 
operaia, il presidente della 
inuma regionale ha assunto 
l'impegno di chiedere un in­
contro con il Presidente del 

Consiglio Andreotti e con altri 
ministri, per ottenere r i f o s t e 
certe sui problemi della (.ver­
tenza Calabria». 

Enzo Lacaria 
* * * 

FORLÌ' — Vii gravissimo at­
teggiamento. definito provo­
catorio dalle organizzazioni 
sindacali, è stato messo in 
a t to dalla direzione della 
Forlisider, un'azienda metal­
meccanica che fa capo al 
gruppo Maraldi. L'azienda 
ha convocato ieri matt ina le 
organizzazioni sindacali di 
categoria presso l'Associazio­
ne industriali di Forlì. Ed ha 
comunicato loro che per man­
canza di materie prime i 2,ìO 
lavoratori della Forlisider da 
oggi, venerdì, dovevano con­
siderarsi in cassa integrazio­
ne a zero ore. Si trat ta in 
pratica, a giudizio sindacale, 
di una vera e propria ser­
rata. resa ancor più dram­
matica dal fatto che l'azien­
da non è stata in grado di 
definire alcuna ipotesi di ri­
presa produttiva. 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME - -
Un dato di fatto: l'indù.,', ria 
tessile a dispetto di chi teo­
rizzava la fine di un suo ruolo 
nella economia italiana e eh 
chi la voleva colpita da una 
profonda cri.si ha .<t'ra:o>> 
e continua a >i t i rare». 1 dati 
della <( ripresi! » del '7(5 lo 
confermano. A fronte d; un 
aumento complessivo delia 
produzione industriale ri.v.ie:-
to al '75 dei 12,4 per cento 
sta un aumento per il vettore 
tessile - abbigliamento - cal­
zature ciel 18.1 |xir cento con 
notevoli d.voroitnazioni però 
a livello di singolo comparto: 
abbigliamento 23.7 por conto, 
maglieria 20.5 per cento, con-
lezioni uomo-donna 25 per 
cento, calzature 5.3 per cento. 

Da questa realtà ha preso 
le mos.se l'analisi svo la al 
quarto congresso nazionale 
della FILTEA CGIL in corso 
da ieri a Montecatini T e i n e 
dal segretario generale della 
organizzazione compagna Nel­
la Marcellino nella relazione 
introduttiva. Gli obiettivi che 
il sindacato di categoria si 
è dato in armonia con quelli 
più generali di tutto il movi­
mento, centrati — come ha 
ricordato la relatrice — stili" 
occupazione, la riunificazione 
del mercato del lavoro, «ili 
investimenti, la riconversione 
industriale, non possono che 
muovere dall'esame della 
lealtà che intendono trasfor­
mare seguendo le line^ .v ra-
tegiche indicate dalle conietle 
razioni. 

La « ripresa » |ierò ha da 
una parte avuto un costo lag 
guardevole in termini di occu­
pazione, dall 'altra ha ivviaia 
un processo di ristrutturazio­
ne che modifica profondamen-

Presenti PCI, PSI, PC, amministratori pubblici 

Marcianise: assemblea 
aperta alla Olivetti su 

programmazione e lotte 
L'intreccio tra i piani di sviluppo del Mezzogiorno 
e le vertenze nei grandi gruppi - La partecipazio­
ne dei « disoccupati organizzati » e degli studenti 

Dal nostro inviato 
MARCIANISE —Vertenze dei 
grandi gruppi e program.na­
zione democratica, dal Ixiivso, 
dell'economia: e stato questo 
il tema «entrale «Iella assem­
blea aperta indetta «lai consi­
glio «li fabbrica «lell'Olivetti «li 
Marcianise (Caserta) presenti 
le forze politiche democra­
tiche (i segretari regionali «lei 
PCI e del PSI Bassolino e 
Francese e un rappresentan­
te «Iella DC casertana e di 
DPi e le istituzioni ranpre-
Eentative. Fat to di granfie im­
portanza e novità, nella fab­
brica «cno entra t i ieri il pre­
sidente dell'assemblea regio­
nale, il compagno Mario Co­
me?. il presidente della Pro­
vincia di Caserta, il do Cop­
pola. insieme a 15 concigli 
di fabbrica delia zona, nd al­
cuni consigli sindacali «n z«>-
na. al movimento degli mi -
denti, al coordinamento pro­
vinciale «lei lavoratori «li PS. 
ai disoccupati organizzati <iì 
Marcianise e di Maddaloni. 
h uno spaccato, cioè ha 
detto Raffaele Vapore a no­
me del consiglio di fabbri­
ca — delie forze che la clas­
se operaia intende mettere 

in campo per vincere la gros­
sa battaglia delle vertenze dei 
grandi gruppi industriali ». 

« E' la dimostrazione mi­
gliore. questa iniziativa e que­
sta volontà — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Antonio Bassolino. segreta­
rio regionale del PCI — che 
la classe oiieraia non si lascia 
isolare, non accetta il gioco 
di chi vorrebbe rinchiuderla 
in labbrica. E', soprattutto, 
una classe operaia che com­
prende benissimo anche che 
oggi, a partire dal movimento 
sindacale, non può fermarsi 
alla soglia dello stato, se dav­
vero vuol mutare radicalmen­
te il governo dell'economia, 
ma che con esso, con io sta­
to. deve fare i conti. Un mu­
tamento profondo della eco­
nomia. oggi, non può non pas­
sare per un mutamento pro­
fondo delle qualità. «Ielle {un­
zioni e dei compiti delio stato. 

A questo decorso articolato­
si anche nesli interventi dei 
moltissimi rappresentanti «lei 
consigli di fabbrica e dello 
stesso consiglio di fabbrica 
dell'OCN di Ivrea, (la conso­
ciata «lell'Olivetti che ta ra 
trasferita con la SUA produ­
zione a l tamente qualifica­

ta e più che ricca di in­
dotto a Marcianise), come 
hanno risposto le istituzioni? 
Gomez. presidente dell'assem­
blea regionale è s tato chia­
ro: «I l ruolo delle istituzio 
ni in cjuesto processo non è e 
non può essere di pura e sem­
plice adesione: da ilo .'tesso 
statuto della Regione Cam­
pania le forze politiche sono 
impegnate a cercare costante­
mente ed a trovare un rac­
cordo tra la loro iniziativa 
e quelle delie masse, a fa­
re della partecipazione popò 
lare l'asse portante di ogni 

decisione e della stessa po­
litica di piano. Dello stesso 
tono l'intervento di Coppola 
il precidente della Provincia 
di Caserta, che ha amine 
promosso un incontro con la 
Provincia di Torino, non solo 
per la vertenza Olivetti, ma 
anche per quella rieU'IndeMt. 

« Eppure — ha detto Basso-
lino — uno dei limiti che la 
azione del movimento H'WIMIO 
e democratico ha scon 'a 'o da 
«lopo il 20 di giugno, è proprio 
la difficoltà a costruire un 
rapporto positivo con le isti­
tuzioni e ad aggregare un 
grande spiegamento <ii lorze 
sociali e politiche, facendo 

scendere in campo affianco 
alla classe operaia le popo­
lazioni del Sud, che al conte­
nuto al tamente meridionalista 
delle stesse vertenze sono di­
rettamente interessate, i di 
soccupati, i giovani, le donne: 
far nascere da questo movi 
mento, una programmazione 
dal basso, nazionale, per set­
tori e territorio è il compito 
delle forze del progresso. 

Su questa strada, «iel re­
sto. bi Bono mossi nei loro 
interventi i disoccupati di 
Marcianise e di Maddaloni. 

Associare le popolazioni e le 
Istituzioni ad ogni fase della 
lotta; questo insomma il com­
pito che la classe operaia 
della Olivetti ieri ha ribadito. 
Primi momenti potrebbero es­
sere la manifestazione di la­
voratori piemontesi e cam­
pani. da tenersi appunto in 
Campania c«>ne ha proposto 
il coordinamento Fiat, e una 
assemblea regionale dei dele­
gati dell/ fabbriche impegna­
te nelle vertenze dei grandi 
gruppi. 

Antonio Polito 

Nella foto: un particolare 
dell'assemblea. 

Oggi nuove iniziative di lotta 

Scioperi articolati 
a Mirafiori e Rivalta 
per la vertenza Fiat 

Riprese ieri le trattative con la partecipazione di Ga-
ravini - Tentativi dell'azienda di scaricare una serie 
di responsabilità sullo Stato - Domani nuovo incontro 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - Nelle fabbriche 
torinesi della FIAT, «lecine d: 
migliaia di lavoratori ripren­
dono oggi gli scioperi artico­
lati per la vertenza di grup­
po. I due più grandi stabili­
menti. Mirafiori e Rivalta. 
saranno nuovamente bloccati 
dalle 6 di s tamane alle 20 
di stasera con scioperi a ro­
tazione. durante i quali i la­
voratori si alterneranno al 
blocco dei cancelli delle mer­
ci, come già si era fatto mar-
tedi con pieno successo 

I! ricorso a queste forme 
più incisive d: lotta è am­
piamente giustificato dall'at­
teggiamento che la FIAT ha 
mantenuto ieri alla ripresa 
delie trattative presso l'Unio­
ne industriale torinese. Nel­
la delegazione sindacale c'era 
un segretario confederale. :! 
compagno Sergio Garavini. 
anche per confermare che il 
sindacato in tutte le sue com­
ponenti. considera pienamen 
te valido ù tavolo di tratta­
tive torme.-e 

Ieri si è parlato di v,«ri set­
tori produttivi: materiale fer­
roviario. energia. trattori . 
macchine movimento terra e 
siderurgia, fiu tutt i questi 
problemi la FIAT si è limi-

! tata ad un'esposizione piat 
; ta e generica «ti cose già fat-
, te scantonando ogni volta 
j che il discorso cadeva sui prò 
: blemi dell'occupazione e <le-
j gli investimenti, della politi 
j ca industriale da at tuare. 
i delle precise richieste conte-
I mite nella piattaforma sui 
! dacale. 
• Una novità, in peggio, è 
! stato il tentativo di addossa-
' re una sene di responsabilità 

allo Stato, come nel caso del-
! la produzione di materiale 
.' ferroviario, il che vuol dire 
i che la FIAT non può fare 
i piani né progetti .se non le 
! vengono garantite consistenti 
• commesse. Questo argomento 
1 non regge perché la FIAT. 
: mentre lascia languire le fab-
i briche di materiale rotab.le. 
| porta avanti una politica at-
j tivissima di incentivazione 
, dei trasporto merci su atra-
i da. a t t raverai l'IVECO. 
: La trat tat iva continuerà do 
| mani sui problemi dell'orga­

nizzazione del lavoro E' poi 
! previsto un incontro tra le 
! delegazioni sindacai: clic par-
, tecipano alle trattative de: 
I principali eruppi, come FIAT 
i e Olivetti, por prendere d"-
; cision: comuni. Ieri «'• r:pre-
! sa anche la trattativa per 
' roiivetti. 

La Fiom dagli anni «bui» agli anni 70 
Fine degli anni cinquanta: 

la ìv.iiaiirazionc capitalistica 
era in atto. .1 a.ndacato. divi­
so. subiva i":n:z:ativn dell'uv-
\er.-ar.o. l a FIOM allora con­
tava 202 000 iscntt i . oggi ne 
conta oltre 580 m.ia. I-a FLM. 
Cioè la federazione unitaria 
dei metalmeccanici, ne conia 
oltre un militine e mezzo. 
Questa riflessione sul passa­
to è s ta ta fatta l'altra sera 
da Pio Galli, nuovo .-egreta-
rio dei metallurgici aderenti 
alla CGIL, in un discorso d: 
saluto a Bruno Trent:n e con 
lui ad Elio Pastorino e Bru­
no Fernex. chiamati ad altri 
Incarichi nel movimento sin­
dacale. Uomini, r ompac i ! ve 
miti alla FIOM proprio ai 
termino d: quo .ri: . .ami; bui i>. 

L'inizio della riscossa ope­
raia. la coraggiosa politica 
unitaria, la nascita del sinda­
cato dei concigli, le grandi 
lotte e le grand: conquiste 
dei '67. del *iì8. del '69 >ono 
stati possibili anche graz.e 
al loro contributo determi­
nante . 

Ora. s: chiude forse — co­
me ha scritto il a Cernere 
d-?Ha Sera -> — un'a epoca del 
sindacalismo i tal iano»? Ora 
come ha scritto «La Stam­
pa .-., facendo ò i controcan­
to. si il sindacato va a sini­
stra. ma con una I:nea mo­
derata v? Crediamo che — a 
parte le insinuazioni, i petto 
golezz:. le contrapposizioni 
di coloro che vivono « :1 sin­
dacato come un romanzo già'.-

FINANZIAMENTI 
O F F R E : 

ISTITUTO FINANZIARIO PER LE 

AZIENDE ITALIANE IN VIA DI SVILUPPO 

Via Morozzo Della Rocca, 2 - 20123 MILANO 

Tel. 02 - 49 57 66 

10 » ile definizione è d: Treii-
t:n> — il sedicesimo congres­
so d-?l!a FIOM • CGIL jbbia 
dato una risposta a questi 
interrogativi. Nel senso che se 
non è vero che s: « chiude > 
un'epoca è vero che 1 meta: 
meccanici — cercando ancora 
una volta un proprio ruolo 
propulsore — hanno proposto 
all 'attenzione dei congressi 
confederali in primo luogo, 
l 'apertura di una fase nuova. 
più difficile, p.ù impegnati­
va «al t roché moderatali nel­
lo scontro di classe. Una fa­
se nuova resa necessaria cul­
la verifica critica su quanto 
si è fatto negli ultimi anni . 
11 bilancio - - emerso nella 
relazione di Trent:n. n^ilo 
stcàso intervento di Lucimio 
U r n a , nel discorso d: Galli. 
nel dibattito in commissioni 
— non la sca adito a onm-
p.aeimenti. S ino i t a l e con­
dotte lotte anche importan­
t i : è s ta to tutelato :! sa .ano. 
difesa l'occupazione con suc­
cessi che non hanno eguali 
in nessun altro paes-3 della 
Europa occidentale; acquisi­
ti diritti, ad esempio .n ma­
teria di controllo degli inve­
stimenti, che aprono strade 
nuove ed inesplorate. Ma le 
scelte fondamentali di poi: 
tica. economica n*l paese non 
sono state mutate. E' anda­
to avanti, anzi, un processo 
cVammatico di di»gregazicoe 
poetale, si sono aperte lace­
razioni tra occupati e disoc­
cupati, tra nuove e vecchio 
generazioni, tra nord e sud. 

Tutta co.pa di una mancata 
-< coerenza .> ne. comporta­
menti delio Musso s.ndacato? 
Tutta colpa d: un quadro pò 

i;tico inadeguato, di una «stali 
za dei bottoni >. occupata da 
interlocutori s«»rd: alle s t an ­
ze del movimento operaio? 

La relazione, ti dibatti to e 
e le conclusioni al «ongreàto 
FIOM hanno escluso la stra­
cci facile dello « scarico delle 
responsabilità ». E' stato ri­
cordato un dibatti to degli an 
ni 'ó0. quando C'^T^ cn. dice­
va « ia colpa è tut ta dei pa­
droni ». e *: salvava cosi la 
anima. Ed e stata sottoposta 
a ver»fica critica una linfa 
di condotta a t tua ta :n questi 
ami., che di fatto si è risolta 
in un metodo -cont ra t tua lo ». 
.< negoziale *. in an confronto 
con l'esecutivo. :; governo, op 
pure il singolo padrone. Ma 
una battaglia cosi ambiziosa 
come que.la che intende pro­
muovere una riconversione 
produttiva, spostamenti di 
nuove risorse nel Mezzogior­
no. può essere forse vinta ^o 
io con un dialogo ;. venie: 
.stieo •>. magar: sostenuto da 
sussulton scioperi? 

La proposta della relazione 
ò Tréntin, la proposta deì 'a 
FtOM è quella di andare ad 
una battaglia complessiva, ca­
pace di fare i conti con le 
diverse articolazioni dello sta­
to, con 1 partit i in primo 
luogo, con le assemblee elet­
tive, le commissioni parlamen­
tari. per contribuire cosi a 
determinare una « volontà po­

litica ;> unitaria, a elaborare 
ad esempio progetti di legge 
adeguati. Un intreccio insom 
ma. tra lotta di fabbrica, ini 
2iative dei partiti , iniziative 
del parlamento. 

Per far questo il ^ indicato 
ha bisogno di ritrovare la 
propria autonomia politica e 
culturale, la propria capacità 
di proposta, spezzando cosi 
le possibili ingerenze, 1 pos­
sibili neo-collateralismi. Ed ha 
bisogno di uo rinnovato rap 
porto con i lavoratori, c't ri 
suscitare una dialettica de 
mocratica offuscata negli ul­
timi mesi, di ridare fiato a! 
«s/.ndaratc. de: consigli a (que­
sti e figli d. nessuno >. come 
ha d^tto Galli» procedendo 
cosi ' sulla strada dell'un.ià 
s.ndaealc. 

L'occasione p.u concreta. 
per verificare la po.-,s:b.l.ta 
di una svolta « liei nostro mo 
do d. fare politica a (ha de: 
to Trent ini sarà data dal «V-
eo.lo delle verte»«e dei bran­
di eruppi, le w t e n z e .^etro 
r.al: e territoriali, la prepa­
razione della battaglia .vj 
scatti e anzianità, di una « lot­
ta di lunga durata > «come 
hanno sostenuto Bentivogli 
per la FIM e Mattina per la 
UILM nei loro interventi). 

E' un impegno che si col 
lega diret tamente a quello per 
la difesa delia democrazia 
«così drammaticamente sot­
tolineato al congresso dal di 
scorso di Luciano Lama». A 
fronte d: un disegno eli «con 
tronvoluzionc preventiva » ila 

i r 

def.mz.one è del compagno 
Renzo Imben:. segretar.o d«l 
ia Federazione comunista d: 
Bologna, intervenuto in una 
delle commissioni 1 è neces­
saria uoa mobilitazione stra­
ordinaria, un collegamento 
u c m e ha detto Pizzmato se 
gretano della FIOM di Mi­
lano) t ra lotta d: fabbrica e 
lotta per impedire l'assaito 
aiie :st;tuz.on: repubblicane. 
« Anche il s.ndacato nuovo 
che vogliamo costruire .>*- ha 
affermato Trentin — è ia no 
stra risposta oggi alla politi­
ca di disgregazione sociale e 
d: attacco alla democraz.a ••-. 

Non un'epoca s. omu:V- dun 
quo — questo .1 .-onso de.ia 
proposta della FIOM — .r.. 
si apre una f.-i.se di ver.-.-», p u 
«omples.-a. p.u cap.-.oe d. di­
re srambe e respiro ad una 
-:ra:e?..i c:io .mtr.dc co'..(^ 
re l'in.z.ai iva :n fabbr.o.t — 
soprattutto VJ: lem. della or­
ganizzazione de! lavoro — al­
l'iniziativa tesa a modifica-
re la scolta generale d. poi. 
tica economie-t. C<.si .v. oo«i 
tribù.sce — e non tanto ;o 
landò documenti — anc iy .« 
modificare gli equilibri pò.. 
tici. m una s.tuazione che 
—- dal punto di v.àta politico 
-- non .si può non conside­
rare più avanzata non solo 
r.spetto agli anni '30. ma an 
che agli anni '60. Un .v.nda 
cato che e chiamato insom 
ma ad «.->sere «alla aite/za 
coi tempi »'. 

Bruno Uqolinl 

\ te i vecchi rapporti; in ogni 
caso si pongono per il sinda­
cato esigenze nuove e una 
maggiore articolaziono della 
sua presenza e del suo inter­
vento. 

Innanzitutto i costi della 
« ripresa >. L'oeeupazime sta­
bile soprattutto femminile ha 
subito nel '7ti un notevole culo 
«nelle aziende te.-cah e dell" 
abbigliamento e di calzature 
con oltre cinquecento addetti , 
e .stato del li.l per cento». 
Contemporaneamente si 0 :e-
m.-trato un aumento «Ielle ore 
lavorate del ti per cento M'in-
pie nsjxMto al "7."». 

I«i ristrutturazione, che ha 
a.-viunto ritmi più accentuati 
che in altri rami dell'indu­
stria .presenta due aspetti pe­
culiari: nelle fabbriche -tr.iii 
di «• medie si intrtxlucono tec­
nologie più avanzate e si ra­
zionalizzano 1 protessi produt­
tivi; contemporaneamente si 
assiste a! decentramento del­
la produzione a picco!.- e pic­
colissime aziende, a laborato­
ri artigiani, al lavoro a do­
micilio. 

Questi fenomeni pongono il 
sindacato —ha detto 'a com­
pagna Marcellino — di tton­
te alla duplice esigenza «li 
«a t tuare una svolta" per ac­
crescere il suo potere il' con-
trattaz-one nelle aree «ielle 
az:entle terziste e del lavoro 
a domicilio» e di « o n t r . u -
tare tutti gli aspetti delibi con 
dizione operaia conseguenti 
alle modifiche che sono in­
tervenute in questi ultimi an­
ni nell'orgaiiizzazirne del la­
voro in iahbnca >.. .Si t ra t ta , 
in sostanza, attraverso il ri­
lancio e la ripresa vigorosa 
della contrattazione aziendale. 
di dare pratica attuazione al­
la grande conquista realizzala 
con il contratto nazionale che 
I>er 1 lavoratori tessili e dell' 
abbigliamento e calzature M-
unifica anche esercitare un 
potere di controllo e di con­
trattazione «sulle eventuali 
o|ierazioni di scorporo e di 
concentrazione della oroduzio-
ne, suile modiliche tecnologi­
che. sulle lavorazioni oom-
me.-se a terzi e a domicilio 
e sulle conseguenze che tali 
elementi avranno suH'occupa-

ì zione, l'organizzazione e le 
j condizioni di lavoro <). 

I" quindi nella fabbrica, nel 
I territorio, ne! settore che si 
j deve sviluppare —ha «letto 
1 la compagna Marcellino — 
• la (nostra azione per ni.a 
1 evoluzione ed una es'ensione 

dei poteri «iel sindaca o ix-r 
; un suo intervento sulle .-< « I 
, te dei gruppi privati e pub-
| blu-i e per la democratizza-
I zione dell'economia ». Que^a 

è infatti la strada per lare 
oliera re anche al settore t t s 
siie abbi'-'liamento. un salto.di 
qualità, per superare i pro<:e->-
si distorti di riconversione «d 
arrivare ad affermare al: o 

j biettivi «li tondo «leila «aie 
ì goria e p i i in generale dei 
I movimento sindacale e « I.JL-
; di un;i pali!iva industriale cne 
! si richiami - almeno prr 
1 il tessile —all'intero cu lo. 
i II che signilica diversi! ma re 
i e qualificare la produzi.» ìe te-
J nendo conto della strati ma 
; dei mercati interno e interna-
1 zionale e «oordinare l'intero 
, ciclo chimico-tessile, e r.ai-
. canotessiie. attraverso in.a 
| ixiiitica di piano per ì! . «•! 
i toro a partire dallo stpim»-n 
I to della legge di rao.iver-
1 sione. 

I K' operando :n questa dire-
• 7ioiie che .si può mettere I r a 
' a! decentramento produttivo 

che per vari aspetti h* i»s-
àunto un carat tere < .seivag-

! gio». ai lavoro nero e pie-
j cario che presentano ceineii-
, ti «1: particolare uravita MI 
! prat tut to nel tessile, a .-ci to 
i imprend.torial; sbagliate o 
I speculative (basta pen.are al­
l' lo decine di aziende m «risi 
, soprattut to nel Mezzogiorno», 
j ad un;! gestione clienlelarc 

de! credito agevolato, al «li 
1 .«impegno profondo del gover-
i no e della Pedertessili il'or-
• grtiuzzazione padronale». 
| C'è quindi la necessità di 
' un rapido riordino delle P« r-
i :e«-ipaz:oni statali di modo 
1 cne l'intervento pubbl io ixr.s 
l sa e.-ercitarc « una funzione 
I propulsiva e di corti.n.tmon-
• to del settore » e e v IV-oi 
: -lenza che .-:a chiaramente ne 
l f'iijta la pol.t.ca di i-rand: 
• :»rupp: qua!: l'ENI t 1.» Mnn 
! u-rfison sc.ogl.endo por (ine.-:' 
\ ultima :i r.oAo dcli'a.-st-t'.o prò-
j piietario . 

Dal nostro inviato 
BELLAHIA — Il terzo Con­
gresso nazionale della CGIL 
Scuola, iniziato ieri a Belia-
ria con una relazione del com­
pagno Bruno Roscani. segre­
tario nazionale, cade in un 
momento particolare: l'esplo­
sione del movimento studen-

I tesct>. l 'imminente dibattito 
parlamentare sulle le.^gi di 

| riforma della scuola e della 
, università hanno posto 111 pn-
1 mo piano il problema della 
! crisi della istruzione scola­

stica nel nastro Paese. Iiosca-
| ni. nella sua relazione miro-
I duttiva, ha voluto fare un bi-
' lancio di come si è arrivati 
! al congresso, di tome questa 
j organizzazione, clic ha tilt 1 e 
j 12;> nula iscritti, ha dibatta 
• to i problemi che stanno alia 
I base della discussione odierna. 
I a l congre.-v.si provinciali — 
; ha rilevato il segretario tlel-
i lit CCìIL Scuola — hanno, in 
' generale, raccolto il dibattito 
j «Ielle s trut ture «il base, ma 

in essi si sono rivelati alcu-
I ni limiti politici che hanno 
I limitato un ampio spie^ameii-
I to e un approfondimento del-
i la discussione. Anche se doli-
I biamo considerarli tenomoni 
I limitati, s'è registrato il co-
I stituirsi di schieramenti con-
I frapposti pregiudizialmente. 
I C'è da rilevare tuttavia il fat-
• to che, nel suo complesso, il 
1 nostro sindacato ha registra­

to indici di partecipazione al 
dibatti to precongressuale che 
superano quelli di altre ca­
tegorie ". 

Rase.»ni ha però ricoidato 
i limiti di tinello che doveva 
essere un congresso «aper­
to- ' : poca presenza alla di 
scussione dei lavoratori del­
la scuola non iscritti alla 
Cgil; as-olutameiiie nu-Msteii 
te il coinvol.uimento deyh stri­
tieni i. degli organi collegiali, 
mentre unico momento «li 
confronto reale è stato la pie 
senza delle torze politiche ile-
moe.ra tiene. 

Roscani ha quindi ricorda­
to le !in«ee strategiche tlel sin­
dacato Scuola CGIL: la neces­
sità di definire l'area della 
contrattualità nel pubblico 
impiego, e quindi nella scuo­
la e nella università, anche in 
riferimento ai processi di de­
centramento e di ninni la del­
l 'apparato dello Stato. 

.(Come secondo aspetto — 
ha detto Roscani — abbiamo 
l'esigenza immediata di rac­

cordare le proposte di rifor­
ma della scuola secondaria e 
della stessa università con 
quella della formazione pro­
fessionale e della riconversio­
ne professionale dei lavorato 
ri sottoposti a richieste di 
mobilità settoriale e profes­
sionale, con quella della rifor­
ma de! collocamento e, insie­
me. eoa 1 progetti ti: preav-
viamonto a! lavoro dei giova­
ni Tutto n o per non dover 
r .nor ie : , - a! d. fuori ti! un 
quadro programmatico, i di­
versi progetti che si .stanno 
olaliorando. ma in modo scol­
legato e scoordinato suue sin­
gole materie. ' . ln!i:ie la ne-
ces.-.tà tli un «-ontio.lo della 
filtrata e tirila spesa pubbli­
c i . della stia qu-ii'.-i e delia 
sua tlr.siinazione. Kiw.tni ha 
poi af fannato la quest ione 
«iella attuale .separate/za tra 
studio e lavoro M' possibile 
superarla sia a.'lenn.uuio il 
diritto de: lavoratoli all'uso 
delle strutture scolastiche pub 
bische. Ma creando un più 
preciso rapporto tra scuola 
e mondo de. lavoro, attrave:-
so un rinnovamento «lei con­
tenuti culturali e dei metodi 
ili apprendimento, introducen 
do nella scuola momenti di 
attivila lavorativa, valorizzali 
do l'attività tli sperimentazio­
ne e;tei!nata in questi anni 
e ì'espvne.i/a delle laO ore. 
Miiniitiazionr della selezione 
tli classo, sviluppo delie forze 
produttive tono gli obiettivi 
ili tondo. In questa direzione 
va quahtlrata la spesa per l«i 
istruzione e il diritto allo stu­
dio. per la (male viene riba­
dita come priorità la scuola 
della infanzia e la fascia del 
l'obbligo insieme alla scelta 
nirridinnalista. 

Roscani ha quindi esami­
nato gii aspetti nuovi e 1 li­
mili che ancora perdurano. 
«lopo leni rata in I unzione de 
gli organi collegiali della seno 
la 11 segretario nazionale «iel 
la CGIL Scuola ha quindi sol­
lecitato un intervento tlel sin­
dacato più attento e pni ro 
stante. 

Sottolineai.1 In necessita tli 
articolare la politica sindaca­

le nella scuola. Rosea ni ha con 
eluso rilevando l'urgènza tli 
arrivare al più pi osto all'uni 
ta della categoria, .superando 
e divisioni tuttora esistenti 

tra 1 sindacali confederali del 
la .-cuoia. * ' 

Nuccio Ciconte 

! 1 

Ilio Gioffredi 

0 « Comunisti e caiiolici: 
una strada comune c'è. Si 
tratta di seguirla» (di Mas­
simo D'Alema). 

# Artìcoli e interviste dal 
congresso dei giovani Oc. 
(di Massimo Dardi e Caolo 
Franchi). 

# «Sconfitte (per ora) li-
manovre per .stravolgere il 
prcavviamento » (di Federi­
co Rampini). 

# « L'accordo è fatto? » in­
tervista a Giancarlo Pujctta 
(a cura di Mauro I elicori). 

# 1947: « Frimaio della po­
litica e controllo della Socie­
tà » (di Massimo Nardi). 
« Quella dei comunisti fu 
un'illusione » (di Ruggero 
Orfei). 

# II personaggio: « Forte-
braccio: ceco i miei amori » 
« Dopo il preavviamento » 
(di Claudio de Vimenti). 

O « La pura verità » poe­
sia di Francisco « Paco •• 
L!rondo con un ricordo «lei 
poela argentino assassinato 
(di Gianni 'Foli). 

0 « Giovani e Stato » tavo­
la rotonda con Angelo llohif-
fi. Mauro FelLori. France­
sca l/zo e Claudia Mancina 

# Si sviluppano i collcttivi 
unitari delle ragazze, (osa 
lamio a Genova e Torino. 

# « Alla ricerca di una nuo­
va espressività » visita nel ca 
taloco «Ielle I dizioni «Ielle 
Donne (tli II. I.. Boccia). 

# -< Parole-chiave: Autono­
mia » «li Massimo Cacciari. 

% « Anche il jazz ha la sua 
via italiana» intervista con 
M. Scliiaiu». 

0 «< Son pieni di " hiegri " 
i soitcrranci di Roma » Idi 
l.nnes Pcmbyi. 

# Rubriche: sport, musica, 
cinema, teatro. Tv. 

# « Vodka e llulligani » 2* 
pualala dell'nu ha- ta sulla 
condiziono giovanile in Urss 
(di Carle» BenedettiI. 

0 Francia « Cosa succede 
nelle scuole» »,h labri / io 
De Ro^il 
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